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Testo Vigente 

Art. 15 - Titolare Effettivo: adempimenti da 
attuare anche al fine di prevenire l’insorgere di 
conflitti di interesse 

Al fine di consentire la corretta identificazione del 
c.d. titolare effettivo ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 20 del Decreto Legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, è previsto in capo alle 
persone giuridiche l’obbligo di dichiarare la 
persona fisica che la possiede o controlla ovvero ne 
risulti beneficiario,  per le seguenti procedure : 

✓ Appalti di opere, forniture di beni e servizi, 

superiori alla soglia comunitaria; 

✓ Concessioni di servizi e partenariati 

pubblico/privati superiori alla soglia 

comunitaria;  

✓ Concessioni amministrative di beni 

patrimoniali indisponibili e beni 

demaniali; 

✓ Concessioni d’uso di beni immobili; 
✓ Erogazione di finanziamento, di un 

contributo, o di vantaggi economici di 

qualunque genere ad Enti ed Imprese; 

✓ Autorizzazioni commerciali per medie e 

grandi strutture di vendita; 

✓ Convenzioni urbanistiche e permessi 

convenzionati 

 

 

Tale dichiarazione è ritenuta necessaria per 

consentire all’Amministrazione comunale di 
verificare l’eventuale sussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse, anche potenziale, dei 

dipendenti dell’Ente, volta per volta coinvolti nel 
procedimento in relazione alle rispettive 

competenze. 

Al fine, come detto, di supportare le Direzioni 

comunali nell’identificazione del titolare effettivo,  

 

 

Testo proposto 

Art. 15 - Titolare Effettivo: adempimenti da 

attuare anche al fine di prevenire l’insorgere di 
conflitti di interesse 

Al fine di consentire la corretta identificazione del 
c.d. titolare effettivo ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 20 del Decreto Legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, è previsto in capo alle 
persone giuridiche l’obbligo di dichiarare la 
persona fisica che la possiede o controlla ovvero ne 
risulti beneficiario,  per le seguenti procedure: 

✓ Appalti di opere, forniture di beni e servizi, 

superiori alla soglia comunitaria; 

✓ Concessioni di servizi e partenariati 

pubblico/privati superiori alla soglia 

comunitaria;  

✓ Concessioni amministrative di beni 

patrimoniali indisponibili e beni demaniali  

di valore superiore alla soglia europea 

vigente per gli appalti di servizi; 

✓ Concessioni d’uso di beni immobili di 

valore superiore alla soglia europea 

vigente per gli appalti di servizi di valore 

superiore alla soglia europea vigente per 

gli appalti di servizi; 

✓ Erogazione di finanziamento, di un 

contributo, o di vantaggi economici di 

qualunque genere ad Enti ed Imprese di 

valore superiore alla soglia europea 

vigente per gli appalti di servizi  

✓ Autorizzazioni commerciali per medie e 

grandi strutture di vendita; 

✓ Convenzioni urbanistiche e permessi 

convenzionati 

 

Tale dichiarazione è ritenuta necessaria per 

consentire all’Amministrazione comunale di 
verificare l’eventuale sussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse, anche potenziale, dei 

dipendenti dell’Ente, volta per volta coinvolti nel 
procedimento in relazione alle rispettive 

competenze. 
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in caso di mancata dichiarazione pur a fronte della 

richiesta dell’Amministrazione, le Direzioni 
devono compilare e inviare apposita segnalazione 

all’Unità antiriciclaggio per la conseguente 
istruttoria. 

Le Pubbliche Amministrazioni sono, infatti, tenute 

a comunicare dati e informazioni relativi a 

operazioni sospette nell’ambito delle procedure 
indicate all’art. 10 del D.lgs. n. 231/2007 
(autorizzazioni o concessioni, procedure di scelta 

del contraente per lavori/servizi/forniture, 

concessione di contributi e finanziamenti pubblici 

a persone fisiche ed enti pubblici o privati) in 

particolare se legate alle anomalie che possono 

emergere dalle verifiche sulle dichiarazioni 

presentate dai soggetti richiedenti a prescindere da: 

• rilevanza importo dell’operazione; 
• operazioni rifiutate o interrotte o eseguite 

da altri operatori. 

Anche nel caso di avvenuta comunicazione del 
titolare effettivo, le Direzioni, per le procedure di 
gara superiori alla soglia comunitaria, ai fini 
dell’individuazione di operazioni sospette, 
effettuano un controllo circa la sussistenza di 
indicatori di anomalia. Detti indicatori sono 
esplicati in apposite check list allegate al presente 
documento e si applicano – ove compatibili – anche 
a tutte le altre ipotesi sopra menzionate. 

Per le procedure relative a interventi PNRR/PNC, 
si adottano i parametri di cui alle check list 
condivise con Guardia di Finanza, in esito al 
Protocollo di intesa a tutela delle risorse del piano 
nazionale di ripresa e resilienza, del piano 
nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR e dei programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell’unione europea, stipulato in data 
28.06.2023 

 

 

 

Al fine, come detto, di supportare le Direzioni 
comunali nell’identificazione del titolare effettivo 
in caso di mancata dichiarazione pur a fronte della 
richiesta dell’Amministrazione, le Direzioni 
devono compilare e inviare apposita segnalazione 
all’Unità antiriciclaggio per la conseguente 
istruttoria. 

Le Pubbliche Amministrazioni sono, infatti, tenute 

a comunicare dati e informazioni relativi a 

operazioni sospette nell’ambito delle procedure 
indicate all’art. 10 del D.lgs. n. 231/2007 
(autorizzazioni o concessioni, procedure di scelta 

del contraente per lavori/servizi/forniture, 

concessione di contributi e finanziamenti pubblici 

a persone fisiche ed enti pubblici o privati) in 

particolare se legate alle anomalie che possono 

emergere dalle verifiche sulle dichiarazioni 

presentate dai soggetti richiedenti a prescindere da: 

• rilevanza importo dell’operazione; 
• operazioni rifiutate o interrotte o eseguite 

da altri operatori. 

Anche nel caso di avvenuta comunicazione del 
titolare effettivo, le Direzioni,  per tutte  le 
procedure sopra indicate, ai fini 
dell’individuazione di operazioni sospette, 
effettuano un controllo circa la sussistenza di 
indicatori di anomalia, come esplicitati nella check 
list 2B, per quanto compatibili. Detti indicatori 
sono esplicati in apposite check list allegate al 
presente documento e si applicano – ove 
compatibili – anche a tutte le altre ipotesi sopra 
menzionate. 

Per le procedure relative a interventi PNRR/PNC, 
si adottano i parametri di cui alle check list 
condivise con Guardia di Finanza, in esito al 
Protocollo di intesa a tutela delle risorse del piano 
nazionale di ripresa e resilienza, del piano 
nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR e dei programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell’unione europea, stipulato in data 
28.06.2023 

 


		2024-06-20T14:47:25+0200
	ELISABETTA BOVE


		2024-06-20T16:22:11+0200
	FABRIZIO DALL'ACQUA




